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Mx3M
L’associazione
L’ idea di costituire l’associazione Mx3M (Monastero del 
Terzo Millennio) è nata con l’incontro degli associati at-
torno alla ristrutturazione di un Piccolo Chiostro a Pavia, 
parte di un complesso storico molto più ampio, in cui 
hanno condiviso Visioni, Sogni e Idee.

Da qui, nel corso di circa due anni e convivendo con la 
pandemia, un gruppo di persone partendo dalla espe-
rienza fatta, affinandola e generalizzandola ha studiato e 
definito un modello di Monastero del Terzo Millennio, 
“metafora degli storici monasteri “, adattabile a differenti 
contesti e territori, eventualmente policentrico o distri-
buito utilizzando al meglio le molte tecnologie disponibili 
e sempre in evoluzione.

Il modello
Il terreno di incontro tra differenti generazioni è la neces-
sità di sentirsi utili e il dare valore alle relazioni perso-
nali dirette: i giovani cercano competenze e opportunità 
di lavoro; chi ha smesso di lavorare, o vorrebbe smettere, 
ha competenze da trasmettere e bisogno di stare in un 
ambiente attivo; chi il lavoro ce l’ha , lo può esercitare in 
un modo diverso.

L’idea trae ispirazione dai Monasteri medioevali (bene-
dettini, in particolare), al tempo formidabili centri di ac-
cumulazione e trasmissione di esperienza, conoscenza e 
di innovazione e, in sintesi, di uno stile di vita.

Il loro modello organizzativo era codificato e basato sulla 
collaborazione tra le persone di differenti generazioni e 
provenienze e la sinergia tra le varie attività:
• era sostenibile e aperto ai collegamenti esterni; 

sfruttava la condivisione degli obiettivi;
• promuoveva lo sviluppo economico e l’innovazione 

tecnologica in tutti i campi (agricoltura, idraulica, sa-
lute, arte farmaceutica……in funzione del territorio) 
sfruttando l’integrazione e l’esperienza di diverse 
competenze;

• gestiva le conoscenze e l’educazione scolastica, svi-
luppava le competenze e il diffondersi della cultura;

• curava i più deboli (ospitalità, solidarietà, salute);
• rispettava la natura e l’ambiente.

Il cambiamento prospettato con un modello integrato e 
olistico, non è semplicemente un cambiamento del modo 
di vivere, ma è un cambiamento radicale di paradigma, è 
un cambiamento del nostro modo di essere.

L’obiettivo di questo modello riportato al terzo millennio 
è quello di creare un luogo che faciliti e acceleri lo svi-
luppo di una comunità allargata, fondata sullo scambio 
inter-generazionale.

I principi
I pilastri che devono caratterizzare il Monastero sono 
pochi e precisi:

• La cultura, la formazione interdisciplinare, l’innova-
zione e l’imprenditorialità

• Il lavoro, la sua creazione e sviluppo

• La cura della persona, la ospitalità e lo svago, l’e-
tica

• L’ attenzione al bene comune e la sua cura

• Relazioni personali dirette, con un’attenzione co-
stante alla loro valorizzazione e lo sviluppo del capi-
tale umano del territorio.

• L’autosufficienza economica e finanziaria svilup-
pata da un’economia circolare sostenibile al miglior 
utilizzo di tutte le tecnologie utili e disponibili.

Il Monastero che si prefigge l’associazione, infine, risul-
ta essere un luogo “aperto”, non solo verso l’ambiente 
circostante, ma in “rete” con altri luoghi di produzione, 
anche distanti. 

Vive e si evolve sfruttando le caratteristiche locali sem-
pre presenti e differenti e la capacità di mettere a fattor 
comune le innovazioni: insieme di saper fare diversi, in-
sieme di culture tecnologiche diverse, insieme di gene-
razioni ed esperienze differenti, di individui di differenti 
origini, etnie, convinzioni etiche e religiose, età., genere.
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Tema del concorso
Temi progettuali -  la “regola”
“La parola tipo non presenta tanto l’immagine d’una 
cosa da copiarsi o da imitarsi perfettamente, quanto 
l’idea di un elemento che deve egli stesso servire di re-
gola al modello. Così non si dirà punto (od almeno non 
dovrebbe dirsi) che una statua, una composizione di un 
quadro ha servito di tipo alla copia che se n’è fatta; ma 
se un frammento, uno schizzo, il pensiero d’un maestro, 
una descrizione più o meno vaga, abbia dato origine nel-
la immaginazione d’un artista ad un’opera, si dirà che 
il tipo ne è stato a lui fornito con una tal o tal altra 
idea, per un ale o tal altro motivo od intendimento. Il 
modello, inteso secondo la esecuzione pratica dell’arte, 
è un oggetto che si deve ripetere tal qual’è; il tipo è, 
per lo contrario, un oggetto, secondo il quale ognuno 
può concepire delle opere, che non si rassomiglieranno 
punto fra loro” 
Quatremère de Quincy, Dizionario Storico di ar-
chitettura, 1832

Il Monastero fu ed è tuttora una residenza religiosa sta-
bile, dove la vita dei residenti scorre secondo le norme 
di un istituto regolare e condiviso. 

Le prime manifestazioni di residenza monastica, o as-
similabile a tale, furono dei gruppi isolati di capanne o 
abitazioni ricavate nelle grotte, mentre lo sviluppo di un 
primo impianto tipologico ebbe la sua prima apparizio-
ne nei due monasteri, “Monastero Bianco” e “Monastero 
Rosso”, in Egitto a metà del V secolo. Con l’aggiunta, 
successiva, della cinta muraria fortificata, riscontrabile 
nel monastero di S. Simone Stilita a Qal’hat Sim’an, si 
segna il raggiungimento di una prima composizione ti-
pologica, rimasta costante nei secoli; attraverso i mona-
steri greci e ortodossi.
In Europa, lo sviluppo parte dal VI secolo e ha le sue 
origini dalle opere di S. Ambrogio, S. Agostino ed altri, 
ma lo sviluppo tipologico che ha influenzato e defini-
to le realizzazioni nei secoli successivi è conseguente 
all’introduzione della regola di S. Benedetto.
Appare evidente, osservando l’evoluzione dell’archi-
tettura monasteriale, come la relazione tra la regola, i 

principi, le norme di vita comuni, interne al monastero, 
ne abbiano segnato lo sviluppo tipologico che si è decli-
nato diversamente in diversi contesti geografici, sociali 
e religiosi.

Il carattere distintivo del Monastero del terzo mil-
lennio (Mx3M), rispetto alle varie iniziative che pro-
pongono nuovi agglomerati sociali o nuove strutture 
di distretti cittadini sostenuti da modelli “parziali” di 
sostenibilità economica, ecologica, sociale e culturale, 
è quello di considerare la natura umana integralmen-
te cioè in tutte le dimensioni di crescita della persona, 
di rivisitare i nostri modelli di vita e il nostro stare sul 
pianeta. Sono perciò temi progettuali imprescindibili e 
nuove regole:

• La realizzazione di un modello di sostenibilità a 
tutto tondo, di ecologia integrale a impatto zero, 
tecnologicamente all’avanguardia.

• La concretizzazione di un modello etico di vita co-
munitaria e di coesione sociale, in cui le risorse 
umane sono valorizzate, responsabilizzate, autono-
me nelle proprie mansioni. L’ambiente è inclusivo, 
multiculturale, multietnico e integra le generazioni 
valorizzando il ruolo e le esperienze degli anziani e 
le caratteristiche e le potenzialità tipiche dei gio-
vani.

• La realizzazione di un luogo strutturato di lavoro 
e condivisione (centro di accumulazione, trasmis-
sione di esperienza e conoscenza, catalizzatore di 
innovazione), di aggregazione e mutualità, aperto 
alla città e al territorio, alla società, alla imprendito-
rialità e alla solidarietà, allo sviluppo del territorio e 
del relativo capitale sociale.

• Lo sviluppo di un ambiente dove coesistano e si 
contaminino una pluralità di iniziative e finalità.

• La progettazione di un sistema che sia espandibi-
le o implementabile, nonché replicabile in diversi   
contesti.

S. Simone Stilita a Qal’hat Sim’an,
seconda metà del V secolo

Monastero di S. Gallo, 820 ca.
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Oggetto del concorso
L’oggetto del concorso è quello di sviluppare un’idea ar-
chitettonica che:

• sia capace di ridefinire tipologicamente il Mona-
stero storico, medioevale e successivo, recuperan-
done alcuni aspetti e integrandone di nuovi

• sia moderna e innovativa e rappresenti il modello 
iniziale da cui sviluppare il progetto della prima re-
alizzazione del Monastero per il Terzo Millennio

• risponda all’impianto di sviluppo prospettato dall’as-
sociazione e ne sia la consequenziale concretizza-
zione della “regola” precedentemente esposta

• definisca la cornice metodologica, tecnologica e ti-
pologia di espansione futura del  Monastero

L’utilizzo dello strumento concorsuale è indice di un at-
teggiamento di ampie vedute e conseguentemente ci si 
augura un’alta varietà interpretativa sul tema. 

In questo spirito viene lasciala la possibilità ai parteci-
panti di proporre, seguendo le linee guida del presente 
bando, siti di intervento e programmi funzionali più det-
tagliati rispetto a quanto esplicitamente indicato.

Ai partecipanti si chiede di progettare un Monastero 
per il Terzo Millennio, così come inteso dall’associazione, 
che riesca a trattare i diversi temi esposti con sguardo 
critico, innovativo e multidisciplinare.

Abbazia di Cluny III,
XI-XII secolo

Abbazia di Fontenay
XII secolo
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Sito di intervento
Ambiti di progetto
Il perimetro dell’area di intervento è quello individuato 
nel materiale allegato al bando. 

A titolo esemplificativo, ai fini di agevolare il processo 
ideativo, viene indicato di seguito una località che rap-
presenta ciò che potrà essere l’intorno del Monastero.
 
In alternativa, i partecipanti potranno sviluppare il pro-
getto, in un ambito da loro individuato che rispetti i 
punti successivamente affrontati riguardanti le carat-
teristiche del contesto e i vincoli dell’area di progetto.

Località esemplificativa del contesto:
• 45°39’46.0”N 9°16’33.4”E

Caratteristiche del contesto e dell’area di 
progetto
Il primo Mx3M sì installerà in Lombardia in una delle 
provincie di Como, Lecco, Monza e Brianza, Pavia e pe-
riferia della Città Metropolitana di Milano.

Le caratteristiche, rilevanti ai fini del bando, delle pro-
vince elencate ed essenziali nell’eventuale proposta di 
un’area di progetto individuata dai concorrenti sono:
 
• La presenza e la relativa vicinanza di poli culturali 

rilevanti e la conseguente relazione con le rispetti-
ve utenze; quali Università, centri di ricerca, centri 
civici, biblioteche o chiese

• La presenza di una rete di servizi preesistente, 
locale e ben distribuita, facilmente raggiungibile o 
con la quale instaurare un rapporto di rete

• La presenza di una rete produttiva e/o economi-
ca relativamente vicina all’interno della quale inte-
grare i servizi e le attività del Mx3M 

• La facile raggiungibilità dell’intero contesto sia 
dalle aree circostanti sia dall’area di progetto

Vincoli dell’area di progetto
• Località sopra indicate o località individuata libera-

mente che rispetti le caratteristiche elencate

• Dimensioni del lotto di circa 5500mq, con o senza 
costruzioni preesistenti.

• Luoghi raggiungibili in autonomia anche da utenza 
anziana (prediligere le connessioni pedonali e tra-
mite mezzi pubblici).

• Terreno pianeggiante o con pendenze moderate

• Relazione con un contesto paesaggistico di interes-
se o ampi spazi verdi

Monastero di Santa Scolasti-
ca, 520 d.C.

Monastero di Monte-
cassino, 530 d.C.
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Programma
Caratteristiche dimensionali
Il progetto (relativo al primo insediamento pilota e sca-
labile di Mx3M) dovrà avere una superficie complessiva 
approssimativa di 800mq (di superficie complessiva, 
incluse eventuali preesistenze di cui è possibile preve-
dere il recupero e mantenimento) inserito in un lotto da 
5500mq. 

Non potrà superare gli 8 metri in altezza fuori terra e 
non potrà avere spazi ipogei con piano di calpestio in-
feriore ai 4 metri sotto il livello del suolo.

Non si pongono vincoli nel numero di piani, purché siano 
rispettate le quote precedentemente esposte e sia ga-
rantita la completa accessibilità del progetto.

Si stima un costo indicativo per l’intervento di 
1.500.000,00€.

Caratteristiche tecnologiche
Il progetto dovrà rispettare l’ambiente nelle scelte tec-
nologiche, costruttive e dei materiali, dovrà risponde- re 
alle moderne esigenze di risparmio energetico ed utiliz-
zo di tutte le tecnologie esistenti di reale utilità.
Si richiede una speciale attenzione all’utilizzo di sistemi 
passivi o altamente efficienti per la gestione climatica 
degli ambienti.

Viene richiesto l’utilizzo di metodi costruttivi moderni, 
rapidi e facilmente riproducibili nell’ottica di garantire 
l’espandibilità o replicabilità del progetto.

Caratteristiche tipologiche
Si è deciso di avere un modello di sviluppo policentrico 
e diffuso perché nel terzo millennio le tecnologie hanno 
reso e sempre più rendono possibile prescindere dalla 
“unità di tempo, luogo ed azione”.

Questo aspetto rende possibile uno sviluppo tipologico 
inedito nella storia dei Monasteri, in cui attività e fun-
zioni possono essere poste all’esterno del singolo corpo 

monasteriale, in località, contesti e insediamenti diffe-
renti, pur mantenendo una connessione stretta e reale 
con esso, sviluppando nell’insieme un unico Monastero.

Tali attività e funzioni potranno perciò, in futuro, essere 
integrate, distribuite e replicate interamente o parzial-
mente anche in remoto. 

Lo sviluppo dell’idea architettonica dovrà perciò ricerca-
re il punto di equilibrio, che enfatizzi l’importanza delle 
relazioni personali dirette (non remote), e le potenzialità 
pratiche e logistiche del modello policentrico e diffuso. 

Il progetto dovrà rispondere alla necessità di espan-
sione all’interno del lotto con l’aggiungersi di spazi 
dedicati alle diverse categorie funzionali, nonché dare 
una risposta architettonica al tema delle relazioni re-
mote con funzioni integrate, distribuite o replicate, fuori 
dal corpo monasteriale di progetto (relativo al primo 
insediamento di Mx3M), ma all’interno del modello poli-
centrico e diffuso.

Viene lasciata libera interpretazione al tema della scala-
bilità del progetto interna al lotto e replicabilità in altre 
aree di intervento, che potrà avvenire per moltiplica-
zione di volumi architettonici autonomi, espansione di 
quelli esistenti, modularità costruttiva o altre soluzioni 
tecniche e tipologiche. 

Le Corbusier, Conven-
to di Santa Maria de 
La Tourette, 1956
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Louis Kahn, Monastero
Domenicano 1968

Categorie funzionali
Si è deciso di lasciare un buon grado di libertà ai par-
tecipanti nello sviluppo del programma funzionale del 
progetto. Potranno sviluppare in autonomia e secondo 
la propria sensibilità le tematiche richieste andando a 
identificare funzioni diverse, più specifiche o dettagliate 
rispetto a quelle elencate nel successivo capitolo (“Fun-
zioni proposte”) assicurandosi che queste non modifi-
chino lo spirito e gli intenti dell’associazione. 

Tuttavia, è richiesto obbligatoriamente che il progetto:
• risponda a tutti gli “Ambiti funzionali” identitari del 

Mx3M attraverso il suo programma funzionale ga-
rantendo come minimo le quantità esposte per ogni 
ambito

• presenti almeno due tra le “Funzioni proposte” per 
ciascun “Ambito funzionale”, nel rispetto dei vincoli 
sopra esposti.

L’inserimento, all’interno del progetto, di un maggior nu-
mero di funzioni, rispetto al minimo richiesto, non avrà 
conseguenze al fine della valutazione da parte della 
Giuria, la quale valuterà solamente l’interazione e la co-
erenza tra le funzioni scelte.

Ambiti funzionali
Il monastero dovrà avere:
1. Un ambito del vivere, inteso come l’insieme delle 

funzioni dedicate agli abitanti, stabili o temporanei, 
del monastero, dedicate alle necessità essenziali 
dell’abitare nelle diverse declinazioni che l’utenza 
scelta necessiterà, compresi gli spazi esterni ad 
uso riservato agli abitanti (per 15 ospiti/residenti) 

2. Un ambito del lavorare, sia riguardante il monaste-
ro come associazione, quindi degli uffici amministra-
tivi e di rapporto con il pubblico, sia degli abitanti 
del monastero e dei visitatori, ambienti di cowor-
king, botteghe artigiane, produzione di cibo; ciò che 
fa funzionare economicamente e logisticamente il 
monastero (per 10/20 ospiti/visitatori/lavoratori) 

3. Un ambito dell’accogliere, ossia uno o più luo-
ghi dedicati ad attività aperte al pubblico e ai 
visitatori, che siano utili alla popolazione locale 
e restituiscano valore sociale, economico e cul-
turale al territorio nel quale si insedierà il mona-
stero sviluppabili sia internamente all’edificio sia 
negli ambiti esterni (per 20/40 ospiti/visitatori) 

4. Un ambito del condividere, negli intenti dell’as-
sociazione, di relazione tra saperi, generazioni 
ed esperienze diverse, luoghi di confronto, di-
dattica e collaborazione (per 40 ospiti/visitatori) 

5. Ambiti esterni, sia dedicati ai residenti, che agli 
ospiti, lavoratori, sia di maggior fruibilità per i vi-
sitatori sporadici, come luogo di cura delle per-
sone e dell’ambiente, di socializzazione e lavoro, 
capace di accogliere eventi e attività rivolte al 
territorio circostante (minimo 2000mq a verde) 
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Funzioni proposte
Di seguito viene elencato un programma funzionale 
esemplificativo, si ribadisce l’obbligo di inserimento 
nel progetto di almeno 2 funzioni per ciascun ambito. 

1. Ambito del vivere: 
• residenza per anziani attivi, intesa come possibile 

casa albergo che possa ospitare 5 residenti (30mq 
per ospite)

• una altra forma di residenza di housing sociale per 
individui con diverse fragilità sociali/economiche che 
possa ospitare 4 residenti (30mq per ospite)

• piccolo ostello per visitatori, sviluppabile sia con 
camere comuni che individuali che possa ospitare 3 
visitatori (15mq per ospite)

• cucina comune per i residenti (15mq)
• refettorio o sala da pranzo comune per residenti, 

ospiti dell’ostello e loro visitatori che possa ospitare 
15 commensali, utilizzabile come area ristoro duran-
te gli eventi (40mq totali)

2. Ambito del lavorare:
• ufficio polifunzionale utilizzato come ufficio ammini-

strativo in maniera non continuativa (25mq)
• uffici di coworking o prenotabili, sviluppabili sia come 

stanze individuali che come ambienti comuni (65mq)
• piccolo negozio aperto al pubblico dei prodotti 

dell’associazione (25mq)

3. Ambito dell’accogliere
• piccola biblioteca di libero accesso ai residenti e vi-

sitatori (25mq)
• area fitness e fisioterapia aperta ai residenti e pub-

blico (45mq)
• area medica con studio medico e piccola infermeria, 

a stretto contatto con l’area fitness e di fisiotera-
pia, dedicata ai residenti e usufruibile dal pubblico 
(30mq)

• piccola sala riunioni (20mq)
• piccolo asilo che possa accogliere fino a 10 bambini 

(40mq più servizi dedicati)

4. Ambito del condividere:
• sala eventi/convegni convertibile ad ambiente di so-

cializzazione, didattica e collaborazione (50mq)
• ambienti di socializzazione, didattica e collaborazio-

ne (30mq)

5. Spazi esterni
• spazio esterno dedicato ai residenti e ospiti (minimo 

500mq)
• giardino/parco dedicato al benessere e al fitness 

(minimo 1000mq)
• giardino/parco dedicato ad eventi e attività aperte 

al pubblico (minimo 2000mq)

Esito del concorso
Saranno pubblicati i risultati sul sito ufficiale dell’asso-
ciazione, nelle pagine dedicate al concorso e verranno 
inviate via e-mail le graduatorie anonime (con riferimento 
ai codici di partecipazione) dei partecipanti, i vincitori sa-
ranno informati per mezzo e-mail e/o contatto telefonico.

Sarà organizzato un evento di proclamazione dei vinci-
tori aperto a tutti i partecipanti, in cui i primi classificati 
avranno l’opportunità di esporre le proprie idee proget-
tuali.
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Commissione tecnica
Commissione tecnica sarà tenuta a valutare sotto il pro-
filo formale la documentazione inviata dai partecipanti, 
garantendone la completezza e coerenza con quanto ri-
chiesto dal bando, il rispetto dell’anonimato e degli altri 
requisiti di validità degli elaborati. L’approvazione degli 
elaborati con voto di maggioranza da parte della com-
missione tecnica è precedente e necessaria all’invio del 
materiale alla Giuria.

Le proposte approvate saranno poi valutate sotto il pro-
filo tecnico dalla Commissione in termini di aderenza e 
completezza alle caratteristiche esposte nel Programma 
riportato nel presente bando; i principi di assegnazione 
delle valutazioni saranno oggettivi e tecnici e saranno 
stabiliti dalla stessa Commissione prima dell’inizio dei 
lavori di valutazione, precedentemente al termine di con-
segna degli elaborati. I singoli progetti verranno valutati 
attraverso l’assegnazione di un punteggio, unico e com-
plessivo, in centesimi.

Verrà redatto un verbale, condiviso a tutti i partecipanti 
dopo il termine di consegna degli elaborati, che i mem-
bri della Commissione saranno tenuti ad osservare nelle 
modalità di valutazione.  

La commissione tecnica non emetterà una valutazio-
ne qualitativa e non interferirà nei lavori della Giuria. Il 
Referente tecnico sarà a disposizione della Giuria per il 
passaggio della graduatoria stilata dalla Commissione e 
qualsiasi ulteriore chiarimento sull’interpretazione delle 
valutazioni tecniche effettuate dalla Commissione o di 
altri aspetti tecnici su richiesta della Giuria.

La commissione tecnica sarà così composta (in ordine 
alfabetico): 

presidente
Mauro Danesino
(Dottore in Giurisprudenza)
E’ stato manager in ambito bancario in Area HR pres-
so istituiti di credito quali Credito Valtellinese, Deutsche 
Bank e Banca Popolare di Lodi. Da Ultimo responsabile 
della Direzione Legal and Regulatory Affairs presso Cre-
dito Valtellinese Gruppo Credit Agricole. Consigliere di 
Amministrazione di enti di previdenza e welfare. In due 
legislature consigliere comunale a Pavia e Responsabile 
della commissione normativa. Consigliere di Amministra-
zione del Teatro Fraschini, Consigliere di Amministra-
zione dell’Azienda Servizi alla Persona. E’ Fondatore e 
Consigliere di Mx3M. Attualmente è Consulente Legale 
per una realtà immobiliare di Milano Riviera Real Estate 
e Consulente HR presso Primate Consulting società di 
organizzazione e formazione. E’ Consigliere di Ammini-
strazione dell’Opera Pia Dottrina Cristiana ente gestore 
del patrimonio immobiliare della Diocesi di Pavia. E’ Con-
sigliere Delegato della Fondazione Danesino Ente Terzo 
Settore. 
https://it.linkedin.com/in/danesino-mauro-a39a8052

referente tecnico
Mattia Biondi
(Architetto)
Architetto laureato presso il Politecnico di Milano nel 
2019, freelance collabora con diversi studi professionali 
di Milano su progetti di varie scale e complessità, svolge 
l’attività da libero professionista e consulente per pro-
getti privati. 
Ha partecipato attivamente alla stesura e definizione del 
presente Bando all’interno di un gruppo di lavoro.

membri
Endriol Doko
(Architetto)
Architetto e BIM Manager con 8 anni di esperienza tecni-
ca. Dottore di ricerca, nel 2022 presso il Dipartimento di 
Architettura e Progetto dell’Università Sapienza di Roma. 
Svolge un assegno di ricerca presso il Dipartimento di 
Ingegneria Civile e Ambientale del Politecnico di Milano. 
Da sempre interessato al tema del recupero edilizio e alla 

riqualificazione urbana soprattutto per i siti di carattere 
industriale. Autore di articoli sul tema dell’archeologia in-
dustriale e progettazione partecipata, ha curato e avuto 
ruolo di tutor in diversi workshop dell’Università Sapienza 
di Roma e partecipato attivamente alla pubblicazione di 
diversi volumi di carattere accademico. 
Ha partecipato attivamente alla stesura e definizione del 
presente Bando all’interno di un gruppo di lavoro.

Chiara Galli
(Architetto)
Architetto laureato presso l’Accademia di Architettura 
Mendrisio-Svizzera nel 2004. Per anni collabora come 
freelance per vari General Contractor in Milano, ricopren-
do il ruolo di Project Manager e Site Manager nella realiz-
zazione e fit-out di Uffici e spazi commerciali Showroom 
di alta moda in Italia ed Europa – 2008/2017.
Nel 2017 fonda “Lc Abitare s.r.l.” Architetto e Managing 
Director, Immobiliare sul territorio Lombardo, si occupa 
principalmente di Progettazione e direzione lavori, chiavi 
in mano di ristrutturazioni su commesse private. Sempre 
nel 2017 entra in Techno s.r.l. (co-owner) ricoprendo il 
ruolo di Direzione Generale e responsabile HR. Azien-
da dal 1986 di progettazione e produzione di articoli in 
plastica ad alto contenuto tecnologico nel settore delle 
connessioni elettriche
https://www.linkedin.com/in/chiara-galli-4609b4bb/

Gianpaolo Rosati
(Ingegnere Civile Strutturista)
Laurea in ingegneria civile strutturistica al Politecnico 
di Milano e Dottorato di ricerca PhD in Ingegneria delle 
Strutture presso lo stesso Politecnico. Dal 2006 è Profes-
sore Ordinario di Tecnica delle Costruzioni. E’ stato vice-
direttore del comitato scientifico del Laboratorio Prove 
Materiali e Strutture del Politecnico di Milano e dal 2013 
al 2016 Direttore del Dipartimento di Ingegneria Civile 
Ambientale del Politecnico di Milano e Senatore del Se-
nato accademico del Politecnico di Milano. 
Consulente Tecnico di Ufficio per il TAR Lombardia, per 
il Consiglio di Stato, e per il Tribunale di Milano sezione 
VII civile. E’ stato perito del PM nel 2018 per il crollo del 
viadotto di Fossano, tra il 2018  e il 2021 del GIP per il 
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crollo del Viadotto Polcevera (Ponte Morandi). E’ Referee 
per A.C.I., ASCE e Construction & Building Materials. Au-
tore di oltre centocinquanta pubblicazioni su rivista e a 
congressi. E’ titolare di contratti di ricerca e consulenza. 

Rosario Uccellatore
(Strategy & Fundraising Consultant - Life & Business Co-
aching)
Dopo il Diploma in Filosofia e laurea in Teologia Biblica, 
ha conseguito il Master in Business Administration (MBA) 
presso la SDA Bocconi. Nel tempo, si è specializzato in 
coaching divenendo un Life & Business Coach Professio-
nista. Ha conseguito anche il Master in Fundraising per 
il terzo settore. 
Dopo l’MBA, ha ricevuto incarichi in diverse società del 
Gruppo Editoriale San Paolo: Direttore marketing e com-
merciale, Amministratore unico di alcune società e infine 
Amministratore delegato del Gruppo.
Da qualche anno svolge consulenza strategica come li-
bero professionista.
https://www.linkedin.com/in/rosario-uccellato-
re-28b1b8/
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Giuria
La Giuria riceverà unicamente le proposte approvate 
sotto il profilo formale dalla Commissione tecnica e la 
graduatoria, senza punteggi, derivante dalla valutazione 
tecnica delle proposte. 

La Giuria valuterà in completa autonomia gli elaborati 
progettuali assegnando un punteggio complessivo in 
centesimi, composto dalla valutazione dei singoli criteri 
riportati nel successivo capitolo “Criteri di valutazione”.

I principi di assegnazione dei punti verranno stabiliti dal-
la stessa giuria prima dell’inizio dei lavori di valutazione, 
successivamente al termine di consegna degli elaborati. 
Verrà redatto un verbale, condiviso a tutti i partecipan-
ti, che i membri della giuria saranno tenuti ad osservare 
nelle modalità di valutazione. 

La giuria è composta da esponenti di differenti ambiti del 
sapere, professionisti, docenti e rappresentanti. 
(in ordine alfabetico)

presidente
Stefano Casciani
(Critico d’architettura, direttore della rivista disegno)
Scrittore, designer, curatore, docente e consulente indu-
striale. Costruisce la sua carriera di divulgatore culturale 
noto a livello internazionale, attraverso mostre, pubbli-
cazioni e conferenze su arte, design e architettura, che 
gli valgono una serie di importanti riconoscimenti. Tra 
questi, nel 2000 il Premio Compasso d’Oro ADI per la 
trasmissione RAI TV Lezioni di Design.  Dal 2000 al 2011 
è stato Managing Editor della rivista Domus e nel 2012 
ha fondato la rivista disegno. la nuova cultura industriale, 
di cui è direttore ed editore.  Ha curato in diverse occa-
sioni progetti e mostre per Triennale di Milano, Biennale 
di Architettura di Venezia, Università Bocconi. Dal 2012 
al 2017 è stato direttore scientifico e curatore del premio 
arcVision Prize – Women and Architecture, promosso da 
Italcementi Group. Dal 2019 è professore di Product De-
sign alla NABA di Milano. Ha curato, scritto e pubblicato 
circa 40 volumi su architettura e design: il più recente è 
la grande monografia Gio Ponti. His Life and Works edita 
da Taschen nel 2021. 
https://it.linkedin.com/in/casciani-stefano-4b3803b

membri
Andrea Bassi
(Ingegnere Civile)
Nel 1997 fonda eos e ne diviene l’amministratore unico, 
sviluppando competenze specifiche sulla progettazione 
integrata. Docente di Fondamenti di economia ed estimo 
civile presso il Dipartimento di Ingegneria Civile e Am-
bientale di Politecnico di Milano, vice Direttore del Ma-
ster in Valuation and Advisory di Politecnico di Milano, è 
membro del Consiglio Direttivo dell’Organismo di Certifi-
cazione delle persone di Politecnico di Milano OCP – Poli-
Mi. Svolge attività di ricerca ed è autore di diversi articoli 
e testi. Già direttore di ‘Prezzi informativi per opere edili 
di manutenzione e nuova costruzione’ è vice Presidente 
della Commissione Prezzi della CCIAA di Milano. Membro 
della Commissione di congruità INAIL dal 2006, è mem-
bro di Advisory Board INVIMIT SGR S.p.a.
È fondatore di Mx3M.

Matteo Casagrande Paladini
(Dottore in Economia)
Head of Business Development Imprese presso l’uffi-
cio centrale di Milano del Gruppo Intesa Sanpaolo. Ha 
lavorato in diverse posizioni chiave all’interno di Intesa 
Sanpaolo. Nel 2009, si è trasferito in Estremo Oriente, di-
ventando responsabile del desk italiano per la filiale della 
banca di Hong Kong. Nel 2010 è stato trasferito all’Hub 
europeo del Gruppo a Londra per diventare Responsabi-
le dello sviluppo commerciale internazionale. Nel 2012 è 
tornato a Milano per assumere la sua attuale posizione. 
Laurea in Economia presso l’Università “Bocconi” di Mila-
no e corsi elettivi presso il St. Catharine College dell’Uni-
versità di Oxford, l’Università Bocconi e Insead.
https://it.linkedin.com/in/matteo-casagrande-paladi-
ni-b466a37

Maria Claudia Clemente
(Architetto)
Progettista, saggista, docente e ricercatrice presso l’u-
niversità La Sapienza di Roma, nel 2002 fonda con Fran-
cesco Isidori lo studio Labics, selezionato nel 2004 dal-
la rivista Architectural Record come uno dei dieci studi 
emergenti a livello internazionale. Qui progetta e realizza 
importanti edifici e complessi come il museo/centro poli-
funzionale MAST (Manifattura di Arti, Sperimentazione e 
Tecnologia) di Bologna. Ai progetti urbani Labics affianca 
fin dalla sua fondazione progetti di interior design, public 
e exhibition design. Nel 2010 Maria Claudia Clemente ha 
curato, insieme a Massimo d’Alessandro e Susanna Mir-
za, due numeri monografici della rivista diid sullo spazio 
pubblico nella città contemporanea.  Svolge regolarmen-
te lezioni come Visiting Professor presso diverse univer-
sità: Università Roma Tre, Cornell University, University of 
Iowa, Syracuse University, Tulane University, University 
of Hannover. Con l’editore Park Books e insieme a Fran-
cesco Isidori cura alcuni volumi sull’architettura dello spa-
zio pubblico, il più recente è The Architecture of Public 
Space, in uscita nel 2023.
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Joseph di Pasquale
(Architetto)
Professore a contratto presso il Politecnico di Milano con 
il corso di Progettazione dell’architettura, dal 2008 ini-
zia l’attività culturale e professionale in Cina. È autore di 
diversi articoli pubblicati sulla rivista cartacea “L’Arca In-
ternational”, la quale ha pubblicato alcuni speciali sui suoi 
maggiori progetti e di cui dal 2012 è divenuto membro 
del comitato di direzione. Nella sua ricerca accademica 
approfondisce il concetto di architettura ibrida modulare 
e delle innovazioni del processo edilizio in relazione ai 
profondi cambiamenti negli stili di vita e nelle abitudini 
abitative della contemporaneità. Vincitore di diversi pre-
mi e concorsi di architettura e fondatore di JDP-archi-
tects, studio situato a Milano di respiro internazionale.
https://it.linkedin.com/in/joseph-di-pasquale-46284832

Josè D’Alessandro
(Strategic Innovation - Marketing)
Dirigente diventato imprenditore ed educatore. Esperien-
za e conoscenza teorica degli ecosistemi di innovazione, 
consulenza per società quotate, PMI, Scale&start-up. 
Nominato tra i 5 Esperti Nazionali Italiani all’European In-
novation Council. Professor of Practice Entrepreneurship 
and Innovation presso la Luiss. Head of Business at Luiss 
Business School Amsterdam Hub.
https://www.linkedin.com/in/josedalessandro/

Massimo Folador
(Scienze politiche, economiche e sociali)
Fondatore e amministratore di Askesis Società Benefit, 
che si occupa di consulenza e formazione per lo sviluppo 
delle aziende attente al rapporto tra etica e impresa e 
ai principi dell’Economia Integrale. Docente di Business 
Ethics presso LIUC - Università Carlo Cattaneo di Castel-
lanza - e membro della Business School dello stesso ate-
neo. Docente della Pontificia Università Antonianum dove 
insegna “Economia integrale e nuovi modelli economici”. 
Collabora alla pagina economica del quotidiano Avvenire 
ed è relatore in numerosi convegni in Italia e all’estero. 
Attento conoscitore della storia e della cultura del mona-
chesimo benedettino, ha fatto di questo un patrimonio di 
valori personale e professionale che mette al servizio del-

le aziende in numerose attività dedicate alla divulgazione 
e all’applicazione dei fondamenti benedettini in ambito 
lavorativo, da cui ha preso origine la pubblicazione “L’Or-
ganizzazione Perfetta. La regola di San Benedetto: una 
saggezza antica al servizio dell’impresa moderna”.
https://it.linkedin.com/in/massimo-folador-b72a258b

Giovanna Iannantuoni
(Economista)
Laurea in Discipline Economiche e Sociali (DES) presso 
l’Università commerciale Luigi Bocconi nel 1994. Ha otte-
nuto il PhD in Economics presso la Université catholique 
de Louvain nel 2001. Ha svolto diversi incarichi all’estero 
fra il 2001 e il 2006: University of Rochester, Universi-
ty of Cambridge, Université catholique de Louvain e da 
professore associato all’Università Carlos III de Madrid. 
Nel 2006 è tornata in Italia presso l’Università degli Studi 
di Milano-Bicocca. I suoi ambiti di ricerca sono la teoria 
dei giochi, con applicazioni ai sistemi elettorali. Dal 2019 
è rettrice dell’Università degli Studi di Milano-Bicocca. 
Attualmente ricopre anche il ruolo di vicepresidente del 
Consorzio Interuniversitario CINECA, di componente del 
Consiglio di Sorveglianza della Fondazione Human Tech-
nopole, di Presidente di MUSA scarl (progetto approvato 
all’interno del PNRR Missione 4, Componente 2, Investi-
mento 1.5.) nonché componente del Consiglio di Ammini-
strazione della Fondazione Corriere della Sera.

La Giuria potrà, se richiesto, disporre del supporto giuri-
dico dell’ Avvocato Cinzia Biondi.

Cinzia Biondi
(Avvocato)
Cinzia Biondi, laureata in diritto tributario all’Università 
degli Studi di Milano, è avvocato dal 1993 a Milano. E’ 
Fondatore e riveste la carica di Segretario del Consiglio 
di Mx3M. Ha maturato esperienza nel settore del diritto 
civile, commerciale, giuslavoristico sia dal punto di vista 
datoriale sia del personale. Si occupa di gestioni patrimo-
niali, personali e aziendali. Ha partnership con studi com-
merciali, tributari e notarili. È curatore presso la sezione 
fallimenti del Tribunale di Milano. Ha conseguito il titolo 
di esperto in ristrutturazioni aziendali. Ha pubblicato di-
versi articoli su testata del Sole 24 ore. Si occupa della 
gestione del contenzioso e tratta controversie giudiziali. 
Dopo aver gestito per anni una sede secondaria di un 
organismo di mediazione accreditato e svolto l’attività 
di mediatore professionale, utilizzando le metodologie 
proprie della risoluzione alternativa delle controversie, 
affronta negoziazioni in ogni campo (tra cui contratti di 
appalto, fornitura, affitto e acquisizioni, controversie so-
cietarie, rapporti con il personale). Svolge attività di legal 
due diligence.
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Criteri di valutazione
Le proposte progettuali verranno valutate dalla Giuria in 
ragione dei punteggi assegnati ai seguenti criteri: 

• 20 punti  
qualità della risposta al tema di evoluzione tipologi-
ca del monastero 

• 15 punti  
risposta del progetto alle esigenze funzionali e 
dimensionali espresse nel presente bando 

• 15 punti  
risposta del progetto agli obiettivi dell’associazione 
riguardo ai temi di scalabilità funzionale interna ed 
esterna al lotto e relazione con il contesto sociale, 
economico, territoriale 

• 15 punti  
risposta multidisciplinare al tema di progetto e qua-
lità di approfondimento nelle singole discipline 

• 15 punti  
qualità architettonica e compositiva 

• 10 punti  
fattiblità tecnico-economica dell’intervento 

• 10 punti  
qualità rappresentativa e degli elaborati 

Ogni singola proposta progettuale dovrà raggiungere la 
soglia di ammissione di 60 punti, nella valutazione della 
Giuria per poter essere premiata tra i primi classificati o 
tra le menzioni d’onore.

Calendario

• Invio di quesiti e richieste di chiarimenti 
07/03/2023 – 14/04/2023 
 
 

• Apertura delle iscrizioni e presentazione del 
concorso 
01/03/2023 

• Termine delle iscrizioni al concorso 
21/03/2023 - 23:59 
(21 giorni dopo l’apertura delle iscrizioni) 

• Termine per la presentazione degli elaborati 
21/06/2023 - 12:00 
(90 giorni dopo il termine delle iscrizioni) 

• Inizio lavori della commissione tecnica 
21/06/2023 - 12:00 
(contestualmente al termine per la presentazione 
degli elaborati) 

• Inizio lavori della giuria - fine lavori commissio-
ne tecnica 
01/07/2023 
(100 giorni dopo il termine delle iscrizioni) 

• Invio della graduatoria provvisoria 
15/07/2023 
(115 giorni dopo il termine delle iscrizioni) 

• Pubblicazione dei risultati 
31/07/2023 
(135 giorni dopo il termine delle iscrizioni) 

Premi
Verranno premiati i progetti secondo la graduatoria stila-
ta a partire dalla media aritmetica dei punteggi di valuta-
zione della Giuria e della Commissione tecnica:

• IL PRIMO CLASSIFICATO
 riceverà il premio di € 8.000 + 
 

pubblicazione dell’intera raccolta di elaborati grafici 
sul sito dell’associazione con commento dell’autore.

• IL SECONDO CLASSFICATO
 riceverà il premio di € 5.000 + 
  

pubblicazione dell’intera raccolta di elaborati grafici 
sul sito dell’associazione con commento dell’autore. 

• IL TERZO CLASSIFICATO
 riceverà il premio di € 3.000 + 
  

pubblicazione dell’intera raccolta di elaborati grafici 
sul sito dell’associazione con commento dell’autore.

Saranno inoltre assegnate ulteriori 3 menzioni d’o-
nore ai successivi classificati e premiate con la  
pubblicazione dell’intera raccolta di elaborati grafici sul 
sito dell’associazione.

L’Ente promotore del bando, la Giuria e la Commissione 
tecnica si impegneranno con l’obiettivo di trovare modo 
di pubblicare i lavori dei 3 vincitori e delle 3 menzioni 
d’onore.

Ai partecipanti sarà garantito il permesso alla pubblica-
zione del progetto su piattaforme e pubblicazioni per-
sonali.
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Elaborati
Materiale richiesto
Per partecipare al concorso i partecipanti dovranno con-
segnare obbligatoriamente il seguente materiale:

• Tavola A: in formato A1 orizzontale in .PDF (max. 
10mb) contenente planimetrie, sezioni, prospetti, 
assonometrie e altre tipologie di rappresentazioni 
(render, dettagli, schemi) in quantità e scala adegua-
te alla spiegazione esaustiva dell’idea progettuale e 
delle possibilità di espansione del progetto, che ver-
rà pubblicata sul sito nel caso di vincita o selezione 
tra menzioni d’onore.

• Tavola B: in formato A3 orizzontale in .PDF (max. 
5mb) contenente la pianta dell’attacco al suolo e il 
planivolumetrico con scala grafica, che verrà pubbli-
cata sul sito nel caso di vincita o selezione tra men-
zioni d’onore.

 
• Book: in formato A3 orizzontale in .PDF (max. 10mb)

di 4 facciate (esclusa la copertina fornita), contenen-
te i render, a pagina intera, di esterni e di interni (al-
meno uno per categoria) significativi per la compren-
sione del progetto, che verranno pubblicati come 
anteprima del progetto sul sito nel caso di vincita o 
selezione tra menzioni d’onore.

• Relazione: in formato A4 verticale in .PDF (max. 
5mb) di massimo 3000 battute (spazi inclusi, brevi 
didascalie alle immagini escluse) e massimo 10 fac-
ciate (esclusa la copertina fornita), di commento e 
spiegazione del progetto sotto gli aspetti composi-
tivi, tecnici ed economici, con schemi, grafici, schizzi, 
o altre rappresentazioni utili alla comprensione della 
proposta progettuale.

Validità degli elaborati
Gli elaborati richiesti dovranno rispettare il formato digi-
tale richiesto (.PDF), le dimensioni richieste per i singoli 
elaborati e il formato grafico (A1, A3, A4). 

Il materiale richiesto non potrà contenere riferimen-
ti all’identità dei partecipanti e non dovrà conte-
nere titoli del progetto o elementi che possano fa-
cilmente richiamare all’identità dei partecipanti. 

Sarà obbligatorio l’utilizzo del cartiglio fornito con l’inseri-
mento del codice univoco identificativo del partecipante.
 
Modalità di consegna
La consegna sarà effettuata in via digitale tramite uplo-
ad del materiale richiesto nella cartella dedicata al par-
tecipante raggiungibile con il link ricevuto via e-mail a 
seguito dell’iscrizione, entro e non oltre la scadenza di 
consegna degli elaborati.

Sarà possibile la modifica dei file presenti nella cartella 
entro e non oltre la scadenza di consegna degli elaborati. 

Non sarà resa possibila la consegna tramite l’upload di 
materiali inviati dopo tale scadenza o tramite altri mezzi.  

I file dovranno essere nominati, obbligatoriamente, a 
pena di esclusione nel seguente modo:
1. ######-TavolaA
2. ######-TavolaB
3. ######-Book
4. ######-Relazione

(###### rappresenta il codice univoco identificativo del 
partecipante, ricevuto via e-mail a seguito dell’iscrizione)

I file presenti nella cartella dovranno limitarsi unicamente 
ai 4 file .PDF richiesti, a pena di esclusione.

Iscrizione
Condizione di partecipazione
Il concorso è aperto a tutti, senza limiti di età. Vige l’ob-
bligo di presenza all’interno del Gruppo partecipante di 
almeno uno studente universitario, laureato o professio-
nista nel campo dell’architettura. 

La partecipazione è libera e gratuita.

Ogni partecipante potrà consegnare al massimo due 
proposte progettuali: 
• una in forma individuale
• una tramite il Gruppo di appartenenza

I partecipanti potranno partecipare individualmente e/o 
in Gruppo. Non è permessa ai partecipanti l’iscrizione in 
più Gruppi. Ogni Gruppo dovrà nominare in fase di iscri-
zione un capogruppo di riferimento.

Non è permessa la partecipazione a:
• coloro che hanno partecipato, in qualsiasi misura, 

alla stesura del presente bando
• i componenti della Giuria e loro parenti e affini fino al 

terzo grado compreso
• i collaboratori, datori di lavoro o coloro che abbia-

no qualsiasi rapporto di lavoro in atto con i membri 
della Giuria.

 
Modalità di iscrizione
L’iscrizione è da effettuarsi tramite il modulo presente 
al link ricevuto tramite invito, compilando integralmente 
i campi richiesti, entro e non oltre la data di scadenza 
indicata per le iscrizioni.



16

Regolamento
Premesse
1. Il Concorso non costituisce in alcun caso una ma-

nifestazione a premi ai sensi dell’art. 6 del D.P.R. 
430/2001 e la pubblicazione del relativo Regola-
mento non costituisce offerta al pubblico. Mediante 
l’iscrizione, ciascun utente dichiara di conoscere ed 
accettare integralmente il Regolamento.

Regole generali
2. Partecipando al concorso, i concorrenti accettano 

tutto quanto contenuto nel presente documento, 
compreso il regolamento e quanto in appresso ri-
portato, e dichiarano di essere responsabili e con-
sapevoli di quanto previsto dall’art.76 del D.P.R. 
28.12.2000 n.445 e dall’art.495 c.p in caso di dichia-
razione mendaci, secondo il presente regolamento 
e per quanto concerne i requisiti di partecipazione. 
L’organizzatore non è in alcun modo responsabile 
del carattere illecito, illegittimo, mendace o impre-
ciso degli stessi contenuti e non risponde in alcun 
modo di danni causati, neppure e a terzi.Gli iscritti 
dovranno rispettare i tempi e i modi indicati nel ca-
lendario, nelle modalità di consegna, nelle modalità 
di iscrizione.

3. Tutte le comunicazioni riguardanti il concorso, que-
siti, chiarimenti e richieste di informazioni, dovranno 
avvenire tramite e-mail all’indirizzo presente nel mo-
dulo di iscrizione

4. Le risposte a chiarimenti e dubbi, valutati pertinen-
ti, saranno pubblicati sulla pagina web del concorso 
durante il periodo previsto; sarà responsabilità dei 
partecipanti prendere visione delle risposte con de-
bita frequenza

5. Gli iscritti dovranno rispettare i tempi e i modi indi-
cati nel calendario, nelle modalità di consegna, nelle 
modalità di iscrizione.Tutto il materiale necessario è 
reperibili nella pagina dedicata al concorso presente 
sul sito ufficiale dell’associazione.

6. Il premio si intende al lordo di oneri e tasse e sarà 
erogato con determinazione dell’Associazione, pre-
via approvazione della graduatoria finale e definiti-
va del concorso, al partecipante vincitore, sia esso 

iscritto in forma individuale o di Gruppo. Il premio 
non subisce variazione in funzione delle dimensioni 
del Gruppo e viene erogato al capogruppo.

7. La validità degli elaborati sarà valutata precedente-
mente all’invio alla Giuria da parte di una Commis-
sione tecnica preposta, la quale non avrà accesso ai 
dati dei partecipanti, a garanzia dell’anonimato.

8. Il giudizio della Giuria è insindacabile.
9. Tutto il materiale necessario è reperibi-

le nella pagina dedicata al concorso presen-
te sul sito ufficiale dell’associazione al link 
https://www.mx3m.it/bando-generazione-mona-
stero.html

Cause d’esclusione 
Ogni iscritto o Gruppo, potrà essere escluso dal Con-
corso qualora si verifichi una delle seguenti condizioni:
a. Mancato rispetto dei termini di consegna esposti nel 

calendario
b. Mancato rispetto delle modalità di consegna
c. Mancato rispetto delle modalità di iscrizione o inva-

lidità dei dati forniti in fase di iscrizione
d. Mancata sussistenza delle condizioni di partecipa-

zione verificate anche a seguito dell’iscrizione
e. Mancata validità degli elaborati
f. Materiale pubblicato su qualsiasi piattaforma, digita-

le o fisica, precedentemente alla pubblicazione dei 
risultati del concorso

g. Tentativo di interferenza o contatto con uno o più 
membri della giuria

h. Pubblicazione o comunicazione del codice univoco 
di identificazione

i. Mancata paternità del materiale 
j. Mancato rispetto della normativa e dell’ordinamento

Privacy e trattamento dati
I promotori del Concorso tratteranno i dati personali for-
niti dai soggetti partecipanti esclusivamente
per le finalità connesse e conseguenti all’espletamento 
del Concorso e delle attività ivi previste di cui al presen-
te Bando di Concorso.
Il trattamento dei dati personali sarà improntato a licei-

tà e correttezza nella piena tutela dei diritti dei concor-
renti ai sensi dell’art. 10 della Legge 675/96 , del D.Lgs. 
196/2003 e del Regolamento UE 2016/679. 
Ogni eventuale trattamento per finalità diverse ci sarà 
previa comunicazione, ove necessario, con esplicito 
consenso degli interessati. I concorrenti hanno diritto 
di chiedere l’accesso ai dati personali, la rettifica o la 
cancellazione degli stessi, la limitazione al trattamento 
dei dati personali che li riguardano o di opporsi al loro 
trattamento.
L’informativa sul trattamento dei dati è disponibile sul 
sito internet dell’associazione Mx3M.

Lavoro della giuria
La giuria avrà accesso al materiale consegnato a se-
guito della verifica di validità degli elaborati svolta da 
una commissione tecnica. Gli elaborati saranno in forma 
anonima identificati dai codici univoci appartenenti ai 
concorrenti.

La giuria darà comunicazione degli esiti della valutazio-
ne entro la data prevista da calendario. 

Aggiudicazione premi
La pubblicazione dei risultati secondo il calendario del 
Concorso è da considerarsi temporanea e vincolata 
all’accertamento dei requisiti definiti dal Regolamento.

L’erogazione dei Premi è condizionata alla verificata iden-
tità dei Vincitori e alla sottoscrizione di un’autodichiara-
zione da parte degli stessi attestante il completo rispet-
to dei termini del Regolamento del Concorso nonché 
delle dichiarazioni di cessione dei diritti sul Materiale e 
delle manleve richieste dall’Associazione per l’utilizzo del 
detto Materiale.
 
Foro competente e legge applicabile
Il presente Regolamento è disciplinato dalla legge ita-
liana. Ogni eventuale controversia sarà di competenza 
esclusiva del Foro di Milano.
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Responsabilità dell’autore
Ogni partecipante, in forma individuale o di Gruppo è 
responsabile della paternità e originalità dell’opera e di-
chiara di essere autore o coautore in Gruppo del ma-
teriale consegnato. Qualora non risulti titolare o autore 
del materiale, o di parti dello stesso il partecipante verrà 
escluso insieme al relativo Gruppo.
 
Diritto di utilizzo e proprietà degli  
elaborati
La proprietà intellettuale dei progetti presentati resterà 
in capo ai rispettivi autori, ad esclusione di quelli premiati 
che diverrà di proprietà degli organizzatori a seguito del-
le dichiarazioni di cessione dei diritti sul Materiale e delle 
manleve richieste dall’Associazione per l’utilizzo del det-
to Materiale. Con riguardo ai progetti premiati, l’autore o 
gli autori autorizzano in via esclusiva e a titolo gratuito a 
riprodurre e conservare nel sito di Mx3M a tempo inde-
terminato copia elettronica del contributo progettuale e 
presentato al concorso ed a consentirne ogni utilizzo e 
modalità da parte di Mx3M ed anche l’accesso a tutti gli 
utenti nonché a riprodurlo, a pubblicarlo, a distribuirlo e 
comunicarlo al pubblico gratuitamente in forma libera.

Modifiche organizzative al regolamento
L’organizzazione si riserva il diritto di apportare modifi-
che organizzative al presente regolamento che si renda-
no necessarie per garantire un migliore svolgimento del 
concorso. Le eventuali modifiche saranno comunicate ai 
partecipanti.


